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elle applicazioni che prevedono l’accesso a paga-
mento ad alcuni prodotti o servizi, tipicamente 

vengono utilizzate le cosiddette “gettoniere” elettriche o 
elettroniche, ossia apparecchi in grado di identifi care le 
monete o specifi ci gettoni (chi ha qualche decennio sulle 
spalle ricorderà quelli dei telefoni pubblici...) e fornire un 
impulso in corrispondenza dell’acquisizione di quelli pre-
visti. Tipicamente ogni impulso attiva l’erogazione di un 
prodotto da parte di una macchina di vending o l’apertu-
ra di uno sportello di un tornello, ma anche i rubinetti di 
una doccia, un asciugacapelli o un servizio in un autola-
vaggio self-service, l’accesso alla tastiera di un computer 
pubblico o a un telefono e via di seguito. Esistono, però, 
situazioni dove più che un impulso serve disporre di una 
temporizzazione da avviare all’introdu-
zione della moneta o della serie 
di monete che compone 
una tariffa; per queste 
abbiamo pensato di re-
alizzare il progetto qui 
descritto, che si basa 
sulla gettoniera della 
Futura Elettronica 
cod. GETTON1, che 
già avevamo impie-
gato nel progetto del 
RetroPie apparso nel 
fascicolo n° 200 di 

Fornisce l’accesso 
temporizzato a servizi a 
pagamento come giochi, 
docce, phon ed erogatori 
di vario genere, grazie 
a un contamonete e 
un’interfaccia a display.

GETTONIERA 
A TEMPO

 di ALESSANDRO SOTTOCORNOLA

N

RetroPie apparso nel 
fascicolo n° 200 di 



50      Febbraio 2018 ~ Elettronica In
  

Elettronica In ~ Febbraio 2018      51

Elettronica In. Questo apparato 
riconosce monete da 1 centesimo 
fi no a 2 euro passando per le 
misure intermedie e fornisce, su 
un’interfaccia seriale o parallela, 
l’informazione relativa all’ac-
quisizione di ciascun pezzo. 
Per convertire le informazioni 
fornite dalla gettoniera in tem-
porizzazione abbiamo realizzato 
una scheda d’interfaccia (Fig. 
1)  che permette di contare i 
pezzi e assegnare a ciascuno o a 
un determinato importo intro-
dotto, l’attivazione a tempo di 
un’apposita uscita, in modo da 
ottenere tempi rapportati all’im-
porto introdotto, estendendo le 
possibilità d’impiego a tantissimi 
ambiti e a servizi con varie tarif-
fe d’utilizzo. 
Più esattamente, mediante la 
scheda di interfaccia è possibile 
temporizzare le uscite open-col-
lector della gettoniera, in modo 
da poter gestire, ad esempio, la 
doccia di uno stabilimento balne-
are o di una palestra, ma anche 
un asciugacapelli, l’aspiratore di 
un autolavaggio; più in generale 
dove serva gestire a tempo qual-
cosa in funzione dell’importo.

LA SCHEDA DI INTERFACCIA
La gettoniera utilizzata prevede 
due modalità di interfacciamento: 
seriale e parallela; nella prima, 
sull’apposita linea d’uscita essa 
invia un certo numero di im-
pulsi a seconda della moneta 
inserita, mentre nella modalità 
parallela (quella utilizzata nel 
nostro progetto) si appoggia a 
un’interfaccia a 6 pin, ognuno 
dei quali rappresenta un gruppo 
di monete. In quest’ultimo caso 
il pin corrispondente alla mo-
neta riconosciuta viene portato 
a massa quando viene inserita 
una moneta appartenente ad un 
gruppo.
La scheda che abbiniamo alla 
gettoniera (vedete le due unità 
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collegate nella Fig. 2) è sostan-
zialmente un’interfaccia tra 
utente e gettoniera dotata di 3 
pulsanti, un dip-switch a 4 vie 
ed un jumper che permettono 
di confi gurare l’unità; inoltre la 
scheda legge lo stato delle uscite 
open-collector di cui è dotata 
la gettoniera e agisce di conse-
guenza sullo stato dei due relé di 
bordo. I pulsanti, il dip-switch e 
il display costituiscono l’interfac-
cia utente, mentre la gettoniera è 
il blocco siglato U4 nello schema 
elettrico. Il circuito viene gover-
nato dal microcontrollore U5, che 
è un PIC18F46K20 Microchip 
con architettura RISC ad 8 bit, 
1kB di EEPROM dati, Flash di 
programma per istruzioni a 16 
bit e capacità di calcolo fi no a 
16 MIPS, ottenuti con clock a 16 
MHz; il clock può essere ottenuto 
dall’oscillatore interno (precisissi-
mo e calibrato in fabbrica all’1%) 
sincronizzato da un quarzo 
esterno o funzionante in modo 
indipendente. L’oscillatore è do-
tato di PLL e in teoria può funzio-
nare fi no a 64 MHz. Come tutti i 
microcontrollori più recenti della 
Microchip, anche questo opera 
fra  1, 8 e 3,6V, non a caso nel 
circuito viene alimentato da un 
regolatore che fornisce 3,3 volt.
Il microcontrollore, dopo il po-
wer-on reset, inizializza i propri 
I/O impostando RB0÷RB5 come 
input dotati di pull-up per la let-
tura delle uscite della gettoniera 
ed RC7 come uscita utilizzata per 
la gestione dell’ingresso INI, che 
è l’ingresso di inibizione dell’ac-
cettatore di monete; INI, una 
volta attivato, impedisce che la 
gettoniera accetti monete anche 
se riconosciute e nel nostro caso 
serve per evitare che inserita una 
moneta, ne accetti altre sottraen-
dole all’utente. Infatti, una volta 
avviata una certa temporizzazio-
ne il sistema non considera più 
i segnali forniti dalla gettoniera, 

quindi l’aggiunta di denaro ver-
rebbe ignorata.
Le linee RC0÷RC6 vengono 
inizializzate come output e 
servono a gestire il display sul 
piano della visualizzazione 
delle immagini (4 bit più criteri 
E ed RS) e per quanto riguarda 
la retroilluminazione (RC6, che 
attraverso il transistor T1 accende 
i LED portando a massa la linea 
BL-, mentre BL+ è fi ssa a 5 volt). 
Il display scelto è un “piccolo” 8 
caratteri su due righe. Notate che 
sebbene il display funzioni a 5V, 
i suoi ingressi accettano anche 
livelli logici 0/3,3V forniti dalle 
linee di I/O del microcontrollore; 
questo ci risparmia l’utilizzo di 
traslatori di tensione.
Quanto alle linee RB6, RB7, RE3, 
dedicate alla lettura dei pulsanti 
P1, P2 e P3, abbiamo collegato a 
ciascuna un resistore di pull-up 
esterno terminante sul positivo 
dei 3,3 volt); le stesse sono ripe-
tute sul connettore CNP, che per-
metterà a chi lo desidera di por-
tare all’esterno i pulsanti. Come 
input sono inizializzati anche gli 
I/O RA0÷RA3, in questo caso 
destinati alla lettura dello stato 

del dip-switch a 4 vie siglato DS1. 
Anche queste linee del micro-
controllore, non potendo essere 
dotate internamente di pull-up, 
hanno ciascuna un resistore ester-
no collegato al +3,3V (si tratta di 
R15, R16, R17 ed R18). 
Le linee RD0 e RD1 vengono 
inizializzate la prima come I/O 
bidirezionale e la seconda come 
output e sono dedicate all’in-
terfacciamento via I²C-Bus con 
l’integrato RTC, vale a dire U3; 
questo integrato è un DS1307 e 
siccome funziona a 5V si è reso 
necessario l’adattatore di livelli 
formato dai MOSFET Q1 e Q2, i 
quali consentono di convertire 
in TTL gli impulsi forniti dal mi-
crocontrollore e in 0/3,3V quelli 
inviati dall’SDA dell’U3. Pren-
dendo in considerazione la linea 
bidirezionale, il funzionamento 
di questo traslatore si spiega così: 
quando SDA si trova a livello 
alto (5V) assicurato dal resistore 
di pull-up R2, il MOSFET Q1 è in-
terdetto e la resistenza R1 mantie-
ne il pin 19 del microcontrollore 
a 3,3V, determinando l’1 logico; 
invece quando SDA dell’U3 si 
porta a zero logico, attraverso il 

Fig. 1 - Connessioni 
e impostazioni della 
scheda.
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diodo di protezione del MOSFET 
la condizione passa sull’RD0 dei 
microcontrollore anche se il Q1 
resta interdetto. Vediamo ora 
come si comporta il traslatore 
quando è il micro a trasmettere 
dati verso l’RTC: un livello logico 
alto sul piedino 19 lascia inter-
detto il MOSFET e il suo diodo di 
protezione interno, ma determina 
ugualmente 1 logico sull’SDA 
dell’U3 in quanto a ciò provvede 
il resistore di pull-up R2; invece 
quando il microcontrollore tra-
smette lo zero logico, il MOSFET 
Q1 passa in conduzione perché 
il suo source si trova a zero volt 
e il gate è polarizzato dai 3,3V, 
quindi il drain trascina a zero la 
linea SDA dell’U3.
Ciò detto, spendiamo qualche 
riga per spiegare come funzio-
na l’integrato Real Time Clock 
DS1307, che abbiamo voluto nel 
circuito per mantenere l’ora e la 
data di sistema senza far gravare 
questo compito sul microcon-

nata, a sua volta, dal quarzo da 
32,768 kHz collegato ai piedini 
1 e 2) che, mediante un apposito 
divisore interno, può essere ridot-
ta a 1 Hz, 4,096 kHz, 8,192 kHz 
(può anche fornire l’intero clock).
Il DS1307 dispone anche di un 
circuito di controllo in grado di 
verifi care la mancanza o l’insuffi -
cienza dell’alimentazione prin-
cipale (Vcc) e fare in modo che 
la tensione occorrente al proprio 
funzionamento venga preleva-
ta dalla batteria di backup; nel 
nostro caso è una pila a botto-
ne (BAT1) CR2032 da 3 V, che 
garantisce un’autonomia di circa 
6 mesi in assenza di alimentazio-
ne e che si trova tra il piedino 3 
(VBAT) e la massa (pin 4, ossia 
GND).
La sezione di controllo dell’ali-
mentazione è dimensionata in 
modo da svolgere due compiti: 
preservare la memoria in cui 
sono contenuti i dati sull’ora e la 
data attuali e mantenere attivo il 

trollore Microchip; il DS1307 è 
un integrato della Maxim-Dallas 
contenente un contatore BCD 
(Binary Coded Decimal) a basso 
consumo, che conta secondi, 
minuti, ore, giorni, mesi e anni, 
provvisto di 56 byte di RAM 
statica non volatile; il componen-
te determina automaticamente 
quali sono i mesi con meno di 31 
giorni ed effettua la correzione 
per l’anno bisestile. L’orologio 
può operare nelle modalità 12 o 
24 ore, con indicazione delle ore 
antimeridiane (AM) e di quelle 
pomeridiane (PM). Le informa-
zioni sull’ora e la data vengono 
collocate in un apposito registro e 
trasferite all’esterno al microcon-
trollore (su richiesta di quest’ulti-
mo) mediante l’I²C-bus del quale 
il chip è provvisto (SDA ed SCL). 
Oltre a ciò, il DS1307 dispone di 
un’uscita di clock programmabile 
che rende disponibile un’onda 
quadra ricavata dalla frequenza 
di clock dell’orologio (determi-

Installare la gettoniera
La gettoniera è l’elemento chiave per-
ché conta il denaro e fornisce, tramite 
le due interfacce di cui dispone, dati 
sulle monete introdotte. Per poter esse-

re correttamente utilizzata, la gettoniera 
va istruita affi nché riconosca correttamente 

le monete; allo scopo, sul lato sinistro ha due 
pulsanti e un piccolo display a 7 segmenti che 
ci permetteranno di programmare le monete 
a nostro piacimento. In alto ha un dip-switch 

per decidere come utilizzarla: nel nostro caso dovremo 
mettere il dip 1 a ON e i restanti a OFF. La prima cosa da 
fare è impostare la modalità di comunicazione parallela, 
dato che la gettoniera esce di fabbrica impostata in mo-
dalità seriale (la procedura è spiegata in queste pagine). 

La gettoniera è l’elemento chiave per-
ché conta il denaro e fornisce, tramite 
le due interfacce di cui dispone, dati 
sulle monete introdotte. Per poter esse-

re correttamente utilizzata, la gettoniera 
va istruita affi nché riconosca correttamente 

le monete; allo scopo, sul lato sinistro ha due 
pulsanti e un piccolo display a 7 segmenti che 
ci permetteranno di programmare le monete 
a nostro piacimento. In alto ha un dip-switch 

Nella modalità parallela ognuna delle sei uscite (una per 
ciascun gruppo memorizzabile) produrrà un impulso di du-
rata programmabile, quindi bisognerà impostare la durata 
desiderata, che nel nostro caso è 100 ms. 
Fatto ciò bisogna programmare la gettoniera affi nché 
riconosca le monete: tenendo premuto il pulsante “A” fi no 
a quando non comparirà la scritta “CP”, premiamo una 
volta il pulsante “A” e vedremo comparire “C1” (signifi ca 
coin 1, ossia prima moneta, che è 5 centesimi); la stessa 
procedura andrà ripetuta per tutte le altre monete, ossia 
Gruppo C2: € 0,10, Gruppo C3: € 0,20, Gruppo C4: € 
0,50, Gruppo C5: € 1,00 e Gruppo C6: € 2,00.
Una volta programmata, la gettoniera andrà collegata alla 
scheda di controllo con il fl at-cable che riporta i segnali 
dell’interfaccia parallela.
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contatore dell’orologio. Il primo 
viene svolto conservando nella 
RAM non volatile le informazioni 
corrispondenti, mentre il secondo 
è espletato dall’alimentazione di 
riserva presa dalla pila collegata 
fra il piedino 3 e il 4. La sezione 
di controllo dell’alimentazione 
interviene sulle altre funzioni del 
DS1307, bloccando la comunica-
zione con l’I²C-bus e la produ-
zione dell’eventuale segnale di 
clock ausiliario SQW, in modo da 
minimizzare il consumo di ener-
gia. L’intervento della protezione 
avviene quando la tensione letta 
tra il piedino dell’alimentazio-
ne principale (8) e massa (4) è 
minore di 1,25 volte la tensione 
della pila. 
Spiegata anche la sezione oro-
logio, vediamo le uscite a relé, 
ognuna delle quali fa capo a una 
linea di I/O del microcontrollore 
inizializzata come output che 
pilota un transistor NPN monta-
to ad emettitore comune, pilotato 
in base da un partitore resistivo 
(R9-R10 per T2 e R11-R20 per T3) 
e impiegato come interruttore 
statico. Quando RA7 si porta 
a livello logico alto, manda in 
saturazione T2, il quale alimenta 
con il proprio collettore la bobina 
del relé RL1; idem per RE2, che 
quando passa ad uno logico fa 
saturare T3, il quale comanda 
l’attivazione del relé RL2. Questi 
due relé ci permettono di attivare 
il servizio associato all’importo 
introdotto nella gettoniera (RL1) 
e di fornire un avviso acustico 
o d’altro genere in prossimità 
del tempo disponibile (RL2); in 
particolare, RL2 pulserà al ritmo 
di 1s/1s verso la fi ne del perio-
do disponibile segnandone lo 
scadere, a partire dal tempo che 
imposterete. Notate che dello 
scambio di ciascun relé vengono 
resi disponibili solo i contatti C 
ed NO (usiamo quindi i due relé 
come semplici interruttori, invece 

che da deviatori...) e prevediamo 
la possibilità, per i carichi e le ap-
plicazioni che lo consentono, di 
alimentare gli stessi dalla scheda 
fornendo agli scambi la tensione 
prelevata dalla linea d’ingresso 
dell’alimentazione +V; la rispetti-
va funzionalità si abilita chiuden-
do i ponticelli JP01 e JP01S. 
Passiamo adesso alla linea RA4 
del microcontrollore, inizializzata 
come input e dotata di resistore 
di pull-up esterno (R19) che uti-
lizziamo per leggere lo stato del 
jumper JPR. 
Infi ne vediamo le linee RD2, RD3, 
RD4, RD5, collegate al connetto-
re CNOUT, che è un’interfaccia 
attualmente non gestita dal 
fi rmware, disponibile a futuri svi-
luppi; il contatto 1 di tale connet-
tore è riservato all’alimentazione 
di dispositivi e circuiti eventual-
mente collegati alla scheda, che 
può essere a 5 o 12 volt a seconda 
dell’impostazione del jumper 
JOUTV. 
Terminiamo la descrizione dello 
schema elettrico con la sezione di 

alimentazione, che inizia con la 
morsettiera PWR, ai cui contatti + 
e – si deve applicare una tensio-
ne continua di valore compreso 
fra 12 e 14V (l’assorbimento 
massimo con relé e gettoniera 
attivati è circa 400 milliampere) 
che attraversa il diodo di prote-
zione (evita danni al circuito in 
caso di inversione della polarità 
di alimentazione) e raggiunge la 
linea +V; da quest’ultima prendo-
no tensione le bobine dei relé, la 
gettoniera, il jumper JOUTV ed 
il primo regolatore della catena, 
ossia U1, che è il classico 7805 
il cui scopo è ricavare i 5 volt 
stabilizzati con i quali funziona-
no l’RTC e il display LCD (i 5V 
arrivano anche all’altro estremo 
del jumper JOUTV). Notate che i 
jumper delle uscite a relé ricevo-
no tensione dal +PWR. La ten-
sione all’ingresso dell’U1 viene 
fi ltrata da C1 e C2, mentre C3 e 
C4 fi ltrano la linea dei 5 volt.

DIP ON OFF
1 Accumulo monete attivato Accumulo monete disattivato

2 Attiva avvisatore fi ne credito Disattiva avvisatore fi ne credito

3 Funzione anti black-out attiva Funzione anti black-out disattivata
4 - -

Tabella 1 - Impostazioni dei dip switch.

che da deviatori...) e prevediamo 
la possibilità, per i carichi e le ap-

Fig. 2 - L’insieme di gettoniera 
e scheda di interfaccia.
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Nella catena di alimentazione 
abbiamo poi un secondo regola-
tore, U2, di tipo a basso drop-out 
(LD1086V33), che fornisce i 3,3 
volt stabilizzati con cui vengono 
alimentati il microcontrollore, 
nonché i jumper e i dip-switch 
che lo contornano. 

L’INTERFACCIA UTENTE
Descritto lo schema elettrico, 
vediamo come funziona e in che 
modo si utilizza la nostra getto-
niera a tempo; partiamo dal dip-
switch a 4 vie SW1, che permette 
di impostare quanto esposto 
nella Tabella 1.
Di seguito descriviamo le funzio-
ni corrispondenti.
Accumulo monete: se attivata, 
tale funzione consente di poter 
inserire più monete in modo da 
incrementare il timer, mentre se 
disattivata, una volta inserita una 
moneta bisognerà attendere la 
fi ne del tempo impostato per po-
terne inserire una nuova; in caso 
contrario ciò che verrà introdotto 
sarà espulso dalla gettoniera e 
non produrrà alcun impulso da 
parte delle uscite open-collector.
Funzione avvisatore acustico: 
quando attivo permette di riceve-
re un avviso acustico al di sotto 
del tempo impostato via menu in 
modo da avvisare l’utilizzatore 
della scadenza del servizio entro 
breve. L’avviso sarà ad inter-
mittenza di un secondo e verrà 
sfruttata l’uscita “O1S” alla quale 
potrà essere connesso un qualsia-
si tipo di avviso compatibile con 
le caratteristiche dell’uscita a relé 
fornita.
Funzione anti Black-Out: per-
mette se attiva, di salvare in me-
moria il count-down del tempo, 
in questo modo se dovesse anda-
re via la corrente, l’utilizzatore 
non perderà il credito in quanto 
potrà usufruirne immediatamen-
te al ritorno della tensione di rete.
Il jumper JPR serve a scegliere la 

modalità di funzionamento; chiu-
so, abilita la modalità program-
mazione, mentre aperto attiva il 
normale utilizzo.
Nel caso che il jumper sia chiu-
so, premendo il tasto P1 si potrà 
accedere alla confi gurazione 
dell’ora, che anche se non fonda-
mentale, potrebbe essere comoda 
su alcuni impianti.
Se invece, sempre a jumper 
chiuso, si premerà il tasto P3, si 
potrà confi gurare il tempo di 
attivazione dell’avvisatore e tutti 
i timer di ogni gruppo. La prima 
confi gurazione da fare sarà 
quella del tempo dell’avvisatore 
(tra 10 secondi e 50 secondi). Per 
variare il valore premere P1 o P2 
in modo da decrementare o incre-
mentare quanto mostrato, invece 
premendo P3 verrà confermato 
quanto impostato e si passerà alla 
confi gurazione successiva, ovve-
ro quella del timer per il gruppo 
1. Ogni timer prevede in ordine, 
la confi gurazione delle ore, dei 
minuti e dei secondi. Si passa 
dall’uno all’altro confermando 
l’impostazione, pertanto confer-
mando le ore, si passerà ai minuti 
e poi ai secondi.
Terminate le impostazioni dei 6 
timer, il tutto è pronto per l’uti-
lizzo.
Sulla scheda di controllo sono poi 
presenti altri connettori e jum-
per che possono essere utili. Ad 
esempio il jumper JPO1 piuttosto 
che JPO1S permette di portare 
direttamente il 12V (presa prima 
del diodo di protezione alimen-
tazione) sul contatto “C” del relé, 
pertanto in tal caso il carico se 
funzionante a 12V potrà essere 
collegato direttamente tra la mas-
sa di alimentazione e il contatto 

“N.O.” dove si troverà il 12V a 
relè eccitato.
Il ponticello JOUTV è sempre 
legato al connettore CNOUT, il 
quale permette di portare 5V o 
12V sul pin +V di CNOUT.

Effettuate le dovute confi gurazio-
ni, il jumper JPR può essere aper-
to in modo da impedire all’utente 
di accedere accidentalmente alle 
impostazioni.
Ora si potrà collegare la getto-
niera alla scheda di controllo. Per 
collegarla non verrà sfruttato il 
connettore  a 5 poli, pertanto si 
potrà scollegare tale connettore 

R1÷R4: 2,2 kohm
R5, R10, R12÷R20: 10 kohm
R6: 82 ohm
R7: Trimmer multigiri 10 kohm
R8, R9, R11: 4,7 kohm
C1: 100 nF ceramico
C2: 470 µF 25 VL elettrolitico
C3, C5: 100 nF ceramico
C4: 470 µF 16 VL elettrolitico
C6: 220 µF 16 VL elettrolitico
P1÷P3: Microswitch h17 mm
T1÷T3: BC547
Q1, Q2: BS170
X1: Quarzo 32.768 kHz
BAT1: Porta batteria CR2032
SW1: Dip-switch 4 vie
D1: 1N4007
D2, D3: 1N4148
U1: 7805
U2: LD1086V33
U3: DS1307+
U4: Gettoniera (Cod. GETTON1)
U5: PIC18F46K20-I/P
LCD1: Display LCD 8x2
RL1, RL2: Relè 12V 1 scambio

Varie:
- Vite 8 mm 3 MA (8 pz.)
- Torretta F/F 10mm (4 pz.)
- Zoccolo 4+4
- Zoccolo 20+20
- Strip maschio 2 vie (3 pz.)
- Strip maschio 3 vie
- Strip maschio 4 vie
- Strip maschio 6 vie
- Strip maschio 8 vie (2 pz.)
- Strip femmina 8 vie (2 pz.)
- Jumper (4 pz.)
- Morsetto 2 poli (3 pz.)
- Batteria CR2032
- Connettore Flat da CS 5x2 vie
- Flat completo di connettori 10 vie 50cm
- Circuito stampato S1344 (80x68 mm)

Elenco Componenti:
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[piano di MONTAGGIO]

dalla gettoniera. Si dovrà invece 
collegare il connettore a 10 vie 
(5x2 vie) mediante cavo fl at diret-
tamente alla scheda di controllo 
sul connettore “U4”.
Si ricorda inoltre che il pulsante 
P3 durante il normale funziona-
mento (quindi non durante la 
modalità impostazioni) permette 
di mettere in pausa il timer e 

riattivarlo quando desiderato, in 
quanto il timer verrà congelato 
fi no a nuova pressione del tasto 
P3. Se il tasto verrà premuto pri-
ma di inserire le monete, si porrà 
in pausa il timer, consentendo in 
ogni caso di caricare il credito e 
attivare l’uscita solo quando si è 
pronti premendo nuovamente il 
tasto P3.

REALIZZAZIONE PRATICA
Passiamo adesso alla costruzione 
del circuito, che richiede la pre-
parazione di una basetta ramata a 
doppia faccia ottenibile per fotoin-
cisione a partire dalle tracce lato 
rame scaricabili dal nostro sito 
www.elettronicain.it. Ottenuto lo 
stampato, bisogna disporvi i com-
ponenti occorrenti ricordando che 



Futura Group srl
Via Adige, 11 • 21013 Gallarate (VA) 
Tel. 0331/799775

Caratteristiche tecniche di questi prodotti 
e acquisti on-line su www.futurashop.itw w w . f u t u r a s h o p . i t

®

INDISPENSABILI
IN LABORATORIO!

Prezzi IVA inclusa.Cod. AL2X3005
€ 228,00

ALIMENTATORE LINEARE CON DOPPIA 
USCITA REGOLABILE 
0-30 VDC / 0-5 A

Alimentazione: 230 VAC - 50 Hz
Uscita duale regolabile:
- Tensione: da 0 a 30 VDC
- Corrente: da 0 a 5 A
Uscita fissa: 5 VDC / 3 A
Tensione di ripple: < 1 mV
Dimensioni: 360x265x165 mm
Peso: 10 kg

Alimentazione: 230 VAC - 50 Hz
Uscita regolabile:
- Tensione: da 0 a 15 VDC
- Corrente: da 0 a 2 A
Dimensioni: 240x150x95 mm
Peso: 3,5 kg

GA

RANTITI
GARANTITI

Uscita duale regolabile:
- Tensione: da 0 a 30 VDC
- Corrente: da 0 a 5 A

Cod. AL1502
€ 54,00 ALIMENTATORE SWITCHING 

A SINGOLA USCITA  
REGOLABILE 
0-15 VDC / 0-2 A

DISPONIBILE ANCHE NELLA 
VERSIONE DA 0-30 VDC / 0-3 A
COD. AL2X3003 € 189,00

L’alimentatore è lo strumento più importante 
di ogni laboratorio elettronico da cui si esige 
prima di tutto la possibilità di regolare con 
buona risoluzione la tensione e la corrente 
di uscita, requisiti soddisfatti da questi nuovi 
alimentatori. Mantengono i valori impostati 
in modo affidabile e indipendentemente dalle 
fluttuazioni della tensione di alimentazione o 
del carico collegato.

https://www.futurashop.it/alimentatore-da-laboratorio-0-15v-0-2a-8400-al1502
https://www.futurashop.it/index.php?route=product/search&search=al2x300
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è previsto di utilizzare entram-
be le facce: su quella superiore 
iniziate con le resistenze e i diodi, 
poi con il dip-switch e gli zoccoli 
per il DS1307 ed il microcontrol-
lore, quindi montate il quarzo, 
cilindrico, che disporrete sdraiato 
per occupare meno spazio in 
altezza; sistemate i tre transistor 
e i condensatori non polarizzati, 
quindi i pin-strip per realizzare i 
jumper occorrenti e il connettore 
maschio da c.s. 2x5 poli a passo 
2,54 mm. A questo punto inserite 
e saldate i condensatori elettroli-

to cura di saldarvi. Fissate quindi 
il display mediante colonnine 
lunghe 3 mm, da avvitare dal lato 
componenti mediante viti 3MA.  
Terminate le saldature inserite 
il DS1307 e il microcontrollore 
ognuno nel proprio zoccolo, 
ricordando di orientarli con il 
riferimento rivolto come mostra-
to nel disegno di disposizione 
componenti, al quale rimandiamo 
anche per il corretto orientamento 
di tutti i componenti polarizzati, 
vale a dire diodi, condensatori 
elettrolitici, transistor e regolatori 
di tensione.

CONFIGURAZIONE 
DELLA GETTONIERA
Come prima cosa è necessario 
impostare la modalità di funzio-
namento in parallela, in quanto 
quella predefi nita è la Seriale. Per 
impostare la modalità dovete 
premere e tenere premuto il tasto 

“B” sulla gettoniera: quando sul 
display appare la scritta “AP” 
potete rilasciare il tasto e, a questo 
punto, premere più volte il tasto 

“A” fi no a mostrare “A5”, quindi 
premere nuovamente “B” più 
volte fi no a far comparire “02” sul 
display. Per confermare l’impo-
stazione tenete premuto a lungo 
il tasto “A” fi no a quando verrà 
mostrato “88” sul display, quindi 
rilasciatelo.
Impostata la modalità, andrà 
defi nita la larghezza dell’impul-
so  prodotto da ciascuna uscita 
dell’interfaccia parallela, a 100 ms 
(il massimo impostabile) in modo 
da assicurarci che l’inserimento 
moneta venga intercettato dal 
microcontrollore. Per fare questo 
premete e tenete premuto il tasto 

“B” sulla gettoniera; quando la 
scritta “AP” viene visualizzata sul 
display della gettoniera, rilasciate 
il tasto e poi premete più volte il 
tasto “A” fi no a mostrare “A2”, 
quindi premete nuovamente “B” 
fi no a fare comparire “04” sul 

tici, il portapila per la CR2032, il 
trimmer multigiri verticale, i due 
relé e, infi ne, i regolatori di tensio-
ne, da posizionare entrambi nello 
stesso verso rivolti all’elettrolitico 
C6. Passate quindi al lato opposto, 
dove inserirete i pulsanti (devono 
essere del tipo con perno attuato-
re lungo almeno 2 cm) saldandoli 
dal lato componenti, quindi due 
strip femmina da 8 poli a passo 
2,54 mm (anche questi vanno sal-
dati dal lato opposto del PCB...) 
nei quali innesterete il display 
tramite i pin strip che avrete avu-

La rivoluzione delle app non poteva esimersi dal 
virtualizzare un classico: il salvadanaio. Ed ecco quindi 
il maialino o salvadanaio di terracotta in versione per 
smartphone, dove possiamo inserire i nostri risparmi sotto 
forma di trasferimenti elettronici e riscuotere anche un 
po’ d’interessi. Meno affascinante del salvadanaio e poco 
idoneo a fare da svuota-tasche, può però rivelarsi più 
profi cuo, dato che mentre le monetine lasciate lì soffrono 
dell’infl azione, i risparmi introdotti nell’app fruttano 
interessi. Il salvadanaio elettronico è un progetto italiano 
chiamato Gimme5, cioè dammi il 5 e il suo nome è tutto 
un programma: con un risparmio minimo di 5 euro affi dato 
all’azienda creatrice (https://5gimme5.acomea.it/) si 
può fare il proprio piccolo investimento e correlarlo a un 
obiettivo; un viaggio, un acquisto ecc. Il tutto si gestisce 
mediante un’app disponibile per iOS, Android e Windows 
Phone. I risparmi si introducono mediante bonifi co 
all’account personale e vengono investiti da AcomeA SGR. 
Ogni introduzione viene segnalata da un avviso acustico 
chiamato Joink, a ricordare il verso del maialino, giusto per 
riallacciarsi alla tradizione.

Il salvadanaio in un’app
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display. Per confermare, tenere 
premuto a lungo il tasto “A” fi no 
a quando verrà mostrato “88” sul 
display, quindi rilasciatelo.
Ora non rimane che associare le 
monete alla gettoniera; più preci-
samente, ogni tipologia di moneta 
verrà associata ad un gruppo (i 
gruppi sono 6, ovvero da C1 a 
C6), cosicché a seconda del taglio 
inserito verrà attivato il pin Cx 
del gruppo corrispondente sulla 
gettoniera.
Visto che i gruppi sono 6, ad 
ognuno assoceremo una moneta:
Gruppo C1: € 0,05
Gruppo C2: € 0,10
Gruppo C3: € 0,20
Gruppo C4: € 0,50
Gruppo C5: € 1,00
Gruppo C6: € 2,00

Nell’eseguire la fase di 
memorizzazione va tenuto pre-
sente un aspetto molto importante, 
ovvero che essendo le monete 
realizzate in anni diversi, potreb-
bero avere caratteristiche fi siche 
pressoché simili ma non identiche 
se pur appartenenti alla stessa 
valuta, pertanto è importante 
procurarsi monete coniate in anni 
differenti in modo da memoriz-
zarle tutte nella gettoniera. La 
gettoniera prevede proprio la 
possibilità, per la stessa valuta 
di memorizzare 20 monete, così 
da garantire il riconoscimento 
praticamente di tutte quelle che 
potrebbero essere introdotte dal 
pubblico. Se venisse memorizza-
ta sempre la stessa moneta per 
20 volte, si rischierebbe che una 
moneta coniata in anno differente 
potrebbe non essere riconosciuta.
Consigliamo quindi di procurarvi 
20 monete (o quelle che avete: più 
sono, meglio è...) dello stesso ta-
glio, ma coniate in anni differenti 
ed apprenderle tutte e 20. La pro-
cedura di memorizzazione sarà 
la medesima per ogni gruppo di 
monete, quindi basterà effettuare 

più volte quanto descritto di 
seguito, scegliendo un gruppo 
differente: dopo avere ali-
mentato la gettoniera con 12V 
mediante cavo in dotazione 
collegato al connettore 5 poli 
della gettoniera, premere e te-
nere premuto il tasto “A” sulla 
gettoniera. Quando la scritta 

“CP” viene visualizzato sul di-
splay della gettoniera, rilasciare 
il tasto, a questo punto premere 
più volte il tasto “A” fi no a 
mostrare “C1” (primo gruppo 
di monete), quindi premere più 
volte il tasto “B” per impostare 
il valore della moneta. Il valore 
della moneta è più che altro una 
comodità, perché permette di 
visualizzare a display il valore 
della moneta inserita per avere un 
corretto riscontro. Nel nostro caso 
dato che al gruppo C1 memoriz-
zeremo la moneta da 5 centesimi, 
sarà necessario premere più volte 
il tasto “B” fi no a mostrare “01” 
sul display della gettoniera. A 
questo punto, assicurarsi che la 
fessura posta sotto la gettoniera 
(dove usciranno le monete) sia 
libera, quindi iniziare ad inserire 
le monete nella gettoniera per 20 
volte, ma qualora non si abbia tro-
vato 20 monete differenti, inserire 
più volte anche la stessa moneta. 
Quando sul display comparirà la 
lettera “F” e verranno emessi tre 

“beep”, vorrà dire che sono state 
memorizzate tutte e 20 le monete.
Per passare al gruppo successivo 
bisogna premere di nuovo il tasto 

“A”, quindi verrà mostrato “C2” 
(secondo gruppo) e si potrà pro-
cedere alla memorizzazione delle 
monete da 10 centesimi, impo-
stando come valore della moneta 

“02”. Eseguite la procedura per 
tutti gli altri gruppi, ricordando 
che i valori che abbiamo  deciso 
di impostare sono puramente 
indicativi; pertanto nulla vi vieta 
di scegliere altri valori in base 
all’applicazione cui destinerete il 

I componenti utilizzati nel progetto, 
elencati di seguito, sono disponibili 
presso Futura Elettronica. La get-
toniera programmabile (cod. GET-
TON1) è in vendita a Euro 69,00; il 
Microcontrollore PIC per gettonie-
ra, già programmato (cod. MF1344) 
è disponibile a Euro 9,00; l’integra-
to RTC DIP8 con interfaccia seriale 
I²C (cod. DS1307) costa Euro 6,00; 
il display LCD 8x2 con retroillumi-
nazione blu e caratteri bianchi (cod. 
LCD8X2BN) è disponibile a Euro 
9,00. Il master del circuito stampato 
e il firmware utilizzati possono esse-
re scaricati dal sito della rivista. È di-
sponibile anche il kit completo (cod. 
FT1344K), con tutti gli elementi ne-
cessari per realizzare la parte elet-
tronica della gettoniera a tempo al 
prezzo di Euro 125,00. Tutti i prezzi 
si intendono IVA compresa.

Il materiale va richiesto a:
Futura Elettronica, Via Adige 11, 

21013 Gallarate (VA)
Tel: 0331-799775

http://www.futurashop.it

per il MATERIALE



sistema.
Una volta memorizzate tutte le 
monete, la gettoniera temporizza-
ta sarà pronta per l’utilizzo.
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UTILIZZA SUBITO 
RASPBERRY Pi 3 B+

CON IL NUOVO SET! 

Il kit comprende: board Raspberry 
Pi 3 modello B +, alimentatore 
switching ultra compatto  
5 V - 3 A e connettore micro 
USB, cavo HDMI 2.0 high speed, 
contenitore per Raspberry Pi 3 B+, 
set di dissipatori.

Nuovo set per 
Raspberry Pi 

3 Tipo B+

€ 59,90
Cod. RASPKITV7

https://www.futurashop.it/RASPKITV7-Set-per-Raspberry-PI-3-modello-7300-raspkitv7?search=raspkitv7



